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Il nome Scisti a Graptoliti viene utilizzato per indicare la successione sedimentaria di età siluria-
na e devoniana inferiore affiorante nella Sardegna sud-orientale (All. A), principalmente nelle
unità tettoniche del Gerrei, del Sarrabus, di Meano Sardo e di Broncu Nieddu. Il nome è stato uti-
lizzato per la prima volta da MENEGHINI nel 1857 [20], in riferimento all’affioramento di scisti neri
a Graptoliti di Goni, ed è succesivamente stato esteso a tutti i sedimenti compresi tra il primo e
l’ultimo livello di scisti neri a Graptoliti, siano essi pelitici oppure calcarei. 
L’unità è descritta nelle Note Illustrative della Carta Geologica d’Italia 1:50.000 [1], [4], [5], [21],
[22]. Gli Scisti a Graptoliti poggiano sugli “argilloscisti di Rio Canoni” (Ordoviciano Sup.) e sono
sormontati dagli “scisti a Tentaculiti” Auct.
Nella loro ampia concezione del termine, gli Scisti a Graptoliti includono tre unità sovrapposte e
facilmente distinguibili, che costituiscono la cosiddetta triade in facies turingica: “scisti neri a
Graptoliti inferiori”, “ockerkalk” e “scisti neri a Graptoliti superiori”.
Gli “scisti neri a Graptoliti inferiori” sono peliti nere silico-argillose, finemente laminate, ricche
in carbone e pirite [18], [19]. La potenza dell’unità è circa 30-40 m [3]. Nella parte inferiore si
trovano liditi intercalate nella sequenza, mentre nella parte medio-superiore sono presenti fosfo-
riti. Gli affioramenti migliori sono in località Goni, Rio Ollastu e Baccu Scottis. Una dettagliata
biostratigrafia dell’unità è stata realizzata grazie agli abbondanti Graptoliti [3], [15], [16], [18],
[19], [20] che hanno consentito di documentare 15 biozone, tra la base del Siluriano e il Ludlow
Inferiore [8] (All. B). L’associazione fossile comprende anche Chitinozoi [23], [24] e organismi
problematici [25].
I sovrastanti “ockerkalk” sono calcari nodulari argillosi di colore blu-grigio, ma con caratteristi-
che fiammate ocracee, da cui deriva il nome. La microfacies è un mudstone micritico, con rari resti
organici (Ostracodi, Brachiopodi, Bivalvi, Crinoidi, Trilobiti), raramente concentrati in livelli bio-
clastici millimetrici; talvolta sono osservabili tracce di laminazione e strutture di bioturbazione
[7]. La potenza dell’unità è di circa 25 m ed è interamente esposta nella sezione Silius I° [2], [26].
L’età dell’unità è compresa tra il Ludlow Inferiore (biozona a hamata) e il limite
Siluriano/Devoniano (biozona a detortus) ed è stata determinata grazie alle abbondanti faune a
Conodonti ritrovate in numerose sezioni misurate nel Gerrei [2], [6], [7], [10], [11], [12], [26]
(All. A). Il contenuto fossilifero è sempre piuttosto scarso: rari Cefalopodi [14] e resti di Crinoidi,
sia steli sia loboliti, sono gli unici macrofossili presenti; un livello a loboliti è presente nella parte
alta dell’unità [2], [3], [8], [9], [10], [11], [13] e costituisce un marker stratigrafico facilmente
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individuabile sul terreno: è datato alla base della biozona a detortus, l’ultima del Pridoli. Tra i
microfossili, oltre ai Conodonti, sono presenti microbrachiopodi e mascelline di Fillocaridi.
Gli “scisti a Graptoliti superiori” sono costituiti da peliti nere silico-argillose, finemente lamina-
te; liditi e fosforiti, presenti negli scisti inferiori, sono qui assenti [3]. Gli affioramenti, estrema-
mente limitati e di dimensioni ridotte, sono significativi solo nell’area di Baccu Scottis, dove
BARCA & JAEGER [3] hanno calcolato una potenza di circa 30 m; tale valore appare tuttavia sovra-
stimato. I Graptoliti sono gli unici fossili abbondanti [16], [18], [19] e hanno consentito di datare
l’unità al Lochkoviano (Devoniano Inferiore). Sono stati segnalati anche rari Ceriatocaris [19] e
un singolo Bivalve pterineide [3]. In altre aree della Sardegna, ovvero nei fogli dell’area SO
(autoctono sardo, fogli CARG alla scala 1:50.000 n°556 e 565), sono presenti degli Scisti a
Graptoliti noti come “formazione di Genna Muxerru”, la cui età è compresa tra il Llandovery ed
il Ludlow.
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Elenco Allegati:
A. Area di affioramento e correlazione biostratigrafica tra le principali sezioni studiate negli

“ockerkalk”, da [7].
B. Biozone a Graptoliti e a Conodonti documentate negli Scisti a Graptoliti, da [8].
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Allegato B
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